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Salve a tutti! Inauguriamo con questo nume-

ro il nuovo progetto della Scuola Secondaria 

di I grado: il giornalino scolastico. Cosa trove-

rete? Gli  studenti scriveranno articoli sulla 

scuola, su Lampedusa, su argomenti di attuali-

tà, recensioni di libri e musica, notizie di carattere scientifico, come fan-

no i veri giornalisti. E in più foto, illustrazioni, disegni… Insomma, 

proveremo a fare un Giornalino con la G maiuscola! Speriamo che sia 

di vostro gradimento e che vi divertiate leggendolo.  

(introduzione a cura della ID) 

Finalmente ci siamo! 

Giornalino della Scuola Secondaria di primo grado Istituto L. Pirandello - Lampedusa 

FUORI … CLASSE 

FEBBRAIO 2017 NUMERO 1 

La nuova palestra della nostra scuola 

Nell’Istituto Omnicom-

prensivo Luigi Pirandello 

di Lampedusa nella scuo-

la secondaria di primo 

grado a avverrà presto 

l’inaugurazione della 

nuova palestra chiusa dal 

2012 per i gravi danneg-

giamenti subiti. Nel Giu-

gno del 2016 sono iniziati 

i lavori, gli operai hanno 

lavorato ininterrottamen-

te per consegnare la pale-

stra il più presto possibi-

le. All’inaugurazione par-

teciperà il e scolastico 

dott.ssa Rosanna Genco 

che avrà il piacere di ac-

cogliere, per l’occasione, 

il sindaco Giusi Nicolini 

e molte associazioni che 

hanno contribuito alla 

realizzazione. Tutti gli 

alunni sono impazienti di 

poter usufruire finalmen-

te della nuova palestra e 

iniziare l’attività fisica.  

Anna Davì, Mario Costa, 

Laura Nicolini, Salvatore 

Maggiore, Ettore Maggiore, 

Anthony Taranto, Flavio 

SalemiIII B 

A breve l’inau-
gurazione tanto 
attesa da tutti  
noi studenti! 

NOTIZIA 
FLASH 

Sono in corso le 
iscrizioni per la 
Scuola Secon-
daria di Secon-
do grado. Mag-
giori info sul 
sito della scuola 
www.scuolelam
pedusa.it 
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L’ANGOLO DEI LIBRI 

amato dai bambini e ragaz-

zi è il fantasy e la saga fan-

tasy più amata è quella di 

Harry Potter. Ma perché la 

lettura è così importante? I 

libri offrono l’opportunità 

di riflettere su molti temi e 

situazioni. Trasmettono 

valori importanti. Danno 

un’ampia conoscenza della 

cultura di paesi diversi, 

delle loro tradizioni e valo-

Tra i  ragazzi della nostra 

età la lettura non è un’atti-

vità molto apprezzata. Mol-

ti leggono solo i libri di 

scuola mentre sono ancora 

pochi quelli che leggono 

libri di narrativa. Abbiamo 

chiesto ai nostri coetanei 

che frequentano la bibliote-

ca di Lampedusa qual è il 

loro genere preferito in 

fatto di libri: il genere più 

ri. In questo senso possono 

favorire il confronto positi-

vo tra le nazioni e incorag-

giare la pace e la tolleranza. 

Ecco perché la diffusione 

della lettura tra i bambini e 

i giovani è così importante.  

 Grazie al lavoro di associa-

zioni come Ibby – fondata 

(Continua a pagina 3) 

La biblioteca luogo di cul-
tura e intrattenimento, ha 
ancora un futuro abbastan-
za incerto a Lampedusa. 
Nonostante il lavoro ap-
passionato  dei volontari 
per la biblioteca, non ci 
sono ancora informazioni 
concrete sulla sua apertura. 
Non è così semplice aprire 
la biblioteca poiché è ne-
cessario un ''iter'' che l'am-
ministrazione sta seguendo. 
Tutti noi ragazzi lampedu-
sani speriamo di poterla 
inaugurare al più presto. 
L'associazione che l’ha pro-
mossa è ''Ibby'', conosciuta 
internazionalmente e che 

da cinque anni segue le 
attività della biblioteca. Al 
suo interno ci sono libri di 
vario tipo: quelli per bam-
bini più piccoli, i cosiddetti 
''cartonati''; e poi libri di 
narrativa, fiabe, fumetti, 
favole, avventura e fantasy 
per bambini e ragazzi e, 
infine, i ''silent book''. Nella 
nuova biblioteca ci sarà 
anche una postazione in-
formatica. 
I volontari sono ragazzi di 
tutte le età, seguiti da adulti 
tra cui la professoressa An-
na Sardone. L’hanno segui-
ta fin dall’inizio e sono 
molto importanti perché 

senza il  loro lavoro assi-
duo la biblioteca non po-
trebbe esistere. 
La strada è ancora lunga 

ma i volontari della biblio-

teca di Lampedusa sono 

disposti a percorrerla!  

Alessia Cappello, Antonio 

D’Agostino, Flavio Di Malta, 

Giuseppe Sanguedolce, Lisa 

Licciardi, Giulia Taranto, 

Serena Solina, Ginevra Campo 

II A 
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Anche quest’anno 

Ibby ha 

organizzato a 

Lampedusa, una 

settimana di 

attività rivolte agli 

studenti della 

nostra scuola. 

 

IBBY e l’importanza della lettura 

 

Libri che passione! 

Il gattino 
Il gattino è piccolino  

Ma sempre molto birichino 

Ogni giorno attenta sto 

Quando si nasconde sul co-

mò 

Alessandra Lo Menzo I C 

Il leone 
È grande e arancione 

Ti mangia in un bocco-
ne 

È il re della foresta 

E ha una corona in testa 

Samuele Maggiore I C 
alla lettura garantito a tutti i 

bambini e le bambine. Tra i 

suoi libri preferiti c’è “Il 

piccolo principe”,  l’autore 

che ama di più è William 

Shakespeare . Il genere nar-

rativo che le piace di meno 

è il fantasy . Paola ci ha 

anche suggerito un libro da 

leggere per quando saremo 

più grandi; ”Una storia 

semplice” di L. Sciascia.  

M. Chiara Di Maggio, G. D’A-

ietti, A. Costa, M. Martello  I A 

 

Abbiamo rivolto alcune 

domande a Paola Migotto, 

volontaria IBBY dal 2013. 

Paola ci ha detto che legge-

re è una delle sue più gran-

di passioni che le è stata 

trasmessa dai suoi genitori. 

Infatti loro erano dei gran-

di lettori e possedevano 

molti libri. E’ entrata a far 

parte di IBBY perché ne 

condivide i valori: il diritto 
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nel 1953 da Jella Lepman – 

la lettura si sta diffondendo 

tra i giovani. Ibby difende 

la possibilità di accesso a 

libri di grande qualità arti-

stica e letteraria per i bam-

bini in ogni luogo del mon-

do, poiché l’analfabetismo 

non è solo un problema nei 

paesi in via di sviluppo ma 

anche, sempre di più, delle 

nazioni industrializzate. 

Inoltre l’associazione sti-

mola la ricerca e lo studio 

della letteratura per l’infan-

zia, la produzione e la pro-

mozione dei libri per bam-

bini e ragazzi. Nel cuore di 

IBBY c’è la convinzione 

che per diventare un lettore 

ogni bambino abbia biso-

gno di incontrare buoni 

libri ricchi di emozioni, 

interrogativi, dilemmi, 

esperienze e linguaggi arti-

(Continua da pagina 2) 

stici.  A Lampedusa, dove 

Ibby organizza da quattro 

anni una settimana di attivi-

tà rivolte agli studenti della 

nostra scuola, l'iniziativa è 

diventata un'occasione per 

chiedere a gran voce che 

ogni bambino abbia lo stes-

so diritto nell'accesso alla 

cultura del suo tempo e che 

ogni essere umano che cre-

sce possa avere una storia 

da leggere, poiché la lettura 

allena il pensiero critico e ci 

aiuta ad essere liberi. 

Quindi il motto per i ragaz-

zi dovrebbe essere leggere, 

leggere, leggere. 

Anna Sanguedolce Maria Gior-

gi  Alessio Maggiore  Mattias 

Cucina Dalila Guttadoro IIIB   

MATILDE: UNA BAMBINA SPECIALE 
è un libro molto divertente. 

Abbiamo riso un sacco 

leggendo delle piccole ven-

dette organizzate da Matil-

de contro i genitori o per il 

comportamento bizzarro 

della terribile Spezzindue. 

Ma abbiamo anche riflettu-

to molto sul fatto che Ma-

tilde viene trattata male dai 

suoi genitori. A volte gli 

adulti non capiscono quello 

che vogliono i bambini. 

Dice Roald Dahl in una 

intervista: “ Se volete ricor-

dare come si vive nell’uni-

verso del bambino bisogna 

che vi appoggiate sulle ma-

ni e sulle ginocchia e vivete 

così per una settimana. 

Scoprirete che dovrete 

sempre rivolgervi verso 

l’alto, verso quei giganti che 

dicono sempre quello che 

devi o non devi fare”.    

                                                                                                                             

Giuseppe Silvia, Evelin Palmi-

sano, Domenico Cucina, Pietro 

Bono IA 

 Matilde è una bambina 

odiata dai suoi genitori. A  

lei piace leggere e frequenta 

la biblioteca della signora 

Felpa. Ha quattro anni e i 

suoi genitori non vogliono 

che legga. Quando Matilde 

si iscrive alla prima elemen-

tare di già ha letto tutti i 

libri per piccoli e anche 

alcuni per grandi. Sarà pro-

prio a scuola che incontrerà 

la signorina Dolcemiele che 

diventa sua amica ed è l’u-

nica a capire le sue doti .La 

direttrice della scuola, la 

signorina Spezzindue, odia 

tutti i bambini. Quando la 

signorina Spezzindue si 

arrabbia con qualche bam-

bino lo rinchiude nello 

strozzatoio lo fa roteare in 

area come se fosse un uc-

cello. Abbiamo letto Matil-

de nell’ora di narrativa , ed 
Matilde e la signorina dol-

cemiele secondo la id 

L’Orso 

Orso polare 

Che stai nel mar glaciale 

Un pesce vedrai 

Nel lago salterai  

E lo mangerai 

Monia Pucillo I C 

Il leone 

Il leone corre 

Come un tifone 

Lui, il re degli animali, 

che sogna di avere le ali, 

forte ruggisce, tutto squarcia 

e con la sua chioma dorata 

va a fare una bella 
passeggiata  

Giusy Solina I C 

Serpente 
Serpente, 

quando ti vedo mi cade un den-
te 

e quando mi attacchi 

me ne vado girando i tacchi.  

Salvatore D’Ippolito I C 

Serpente 
Serpente serpente 

Tu con la faccia poco con-
vincente 

Strisci sul terreno  

In attesa di sputar veleno 

Miriam Navarra I C 

Lo squalo 
O squalo che mi fai tanta paura 

Vivi negli abissi dove l’acqua è 
scura 

Attacchi pesci, delfini e persone 

E nel mare sei come un leone 

Diego Di Maggio I C 

Lo squalo 
È grosso e feroce 

Ti fiuta e ti cerca 

Non c’è modo per scappare 

Devi nuotare più in fretta 

Alessio Sferlazzo 
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.  

La Fabbrica di Cioccolato è uno dei 

più famosi libri per ragazzi scritto da 

Roald Dahl. Nelle sue storie Dahl, 

con sarcasmo e ironia, riesce a sugge-

rire ai bambini che è possibile scon-

figgere la paura, presentando una 

serie di piccoli protagonisti vittoriosi 

sull’ottusità e la crudeltà degli adulti. 

La Fabbrica di Cioccolato è ambien-

tato in una grande città e ha come 

protagonisti il piccolo Charlie, un 

bambino povero che vive in un’umile 

casetta con i genitori e i nonni, e il 

signor Willy Wonka, il proprietario 

della fabbrica di cioccolato più strabi-

liante che ci sia. Quando il signor 

Wonka, dopo tanti anni di inattività, 

riapre la sua fabbrica, decide di na-

scondere cinque biglietti d’oro in 

alcune tavolette di cioccolata; il pre-

mio? la visita alla mitica fabbrica. Ma 

chi saranno i fortunati a varcare i 

cancelli della fabbrica? Non vi resta 

che scoprirlo leggendo il libro! 

 

La lettura, divertente e ricca di trova-
te spettacolari, affronta, in un cre-
scendo di eventi straordinari, temi 
importanti come la responsabilità, la 
fiducia e gli affetti familiari.  
Lo scrittore oltre a mostrare una real-
tà fantastica, ci fa capire quanto sia 
importante non essere viziati e saper-

si accontentare, perché la bontà e 
l’unità familiare sono premiati. È una 
storia incredibile, con molti tratti 

fantastici che la rendono molto inte-
ressante e coinvolgente.  
 

Ilenia D’Ippolito, Martina Davì, Rebecca 
Guaragno, Antonino D’Aietti, Marianna 
D’Amore, Fabiana Lietz, Mariano Cher-

gia, Salvatore Costa II A 

LA FABBRICA DI CIOCCOLATO… NELLA  NOSTRA                             
FANTASIA                       CLASSE IIC 

Una storia di cavoli per pranzo e… tavolette di cioccolato! 
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solo quelli lampedusani, ma 

anche di altre marinerie - che 

portano le tartarughe che han-

no bisogno di soccorso al cen-

tro. Le tartarughe soccorse 

appartengono alle specie CA-

RETTA-CARETTA, DER-

MOCHELIS CARACEA e 

CHELONEA MITOS. Dopo 

la schiusa sopravvivono circa 

tre o quattro esemplari su mille, 

perché le altre tartarughe 

muoiono nel loro viaggio nel 

mare. Nel centro ci sono delle 

vasche con acqua salata che 

contengono le tartarughe di 

piccole e grandi dimensioni, 

una sala operatoria, dei reparti 

dove i volontari spiegano ai 

visitatori il percorso in mare 

fatto dalle tartarughe e i pericoli 

che corrono durante il loro 

viaggio, una sala di proiezione e 

la sala “reperti” dove sono espo-

sti tutti gli oggetti trovati all’in-

terno dello stomaco delle tarta-

rughe: plastica, ami, lenze e reti. 

Per salvare alcune tartarughe 

bisogna operarle. Alcune opera-

zioni riescono al meglio mentre 

altre purtroppo falliscono. La  

professoressa Freggi ci ha rac-

contato che prima operazione 

che ha effettuato è andata bene 

anche se era molto in ansia e 

quindi aveva paura di sbagliare. 

Poche settimane fa è stata libe-

rata una tartaruga di nome Ho-

merus che è rimasta nel centro 

per nove anni perché aveva il 

carapace fratturato. Homerus ha 

potuto riprendere il mare grazie 

alle cure ricevute.  

Accanto alla professoressa Freg-

gi, nel centro, lavorano molti 

volontari che aiutano a prender-

si cura delle tartarughe. All’inizio 

i volontari erano solo lampedu-

sani, invece adesso arrivano da 

tutto il mondo. Avere come 

volontari i suoi studenti per lei è 

un sogno perché vorrebbe ren-

dere Lampedusa un posto mi-

gliore.  

Ci sono molte persone che dan-

no il loro contributo procurando 

(Continua a pagina 6) 

SALVIAMO LE NOSTRE AMICHE TARTARUGHE! 

Il Centro Recupero Tartarughe 

Marine di Lampedusa è stato 

inaugurato l’8 luglio del 2000. 

L’idea nasce grazie a Daniela 

Freggi, biologa marina arrivata 

a Lampedusa nel 1994. La sua 

passione per la salvaguardia 

delle tartarughe è cresciuta negli 

anni insieme al desiderio di 

continuare il percorso intrapre-

so.  

Il Centro si trova nel porto 

vecchio di Lampedusa. Solita-

mente sono i pescatori – e non 

L’esperienza del 

Centro Recupero 

Tartarughe Marine a 

Lampedusa 

Roald Dahl è nato in Galles nel 1916, esatta-

mente 100 anni fa, da genitori norvegesi. 

L’autore ha avuto un’infanzia molto difficile, 

segnata dalla morte del papà e della sorella e 

caratterizzata dalla severità dei sistemi edu-

cativi dei collegi inglesi. Dopo avere svolto 

svariate professioni, ha intrapreso la sua 

attività di scrittore nel 1942 con il suo primo 

libro dal titolo In solitario. Diario di volo. Ma è 

negli anni 80 che Roald Dahl conferma la 

sua notorietà come scrittore per bambini 

pubblicando quelli che sono considerati i 

suoi capolavori: Le streghe, Matilde, Il GGG e 

La fabbrica di cioccolato, romanzi in cui nume-

rosi sono i riflessi della sua esperienza auto-

biografica. 

Il protagonista della vicenda è un bambino 

che, rimasto orfano, va a vivere dalla nonna, 

una signora molto particolare: lei è infatti 

una fiutastreghe! Durante il soggiorno estivo 

in Inghilterra, si svolge un importante con-

gresso di streghe, con il falso nome di REA-

LE SOCIETÀ PER LA PROTEZIONE 

DELL’INFANZIA MALTRATTATA. 

Riuscite a immaginare che cosa succederà? 

Lo stile dell’autore, allo stesso tempo sem-

plice ma accurato, possiede qualcosa di ma-

gico. La sensazione, durante l’ascolto, è 

quella di entrare in un’altra realtà e di parte-

cipare alle avventure del piccolo protagoni-

sta. Ascoltare l’incredibile svolgersi degli 

eventi di questa storia ha rappresentato, per 

noi alunni, un interessante momento di ri-

flessione e di crescita interiore. Il racconto, 

costellato dalle parole chiave vita e morte, 

gioia e dolore, paura e coraggio, cambiamen-

to e accettazione, ha creato le basi per un 

dibattito da cui sono scaturite alcune impor-

tanti riflessioni: non bisogna mai fidarsi 

degli sconosciuti perché molto spesso le 

apparenze ingannano; avere la capacità di 

affrontare la vita con consapevolezza nei 

suoi molteplici aspetti; accettare il cambia-

mento, in questo caso fisico, dimostrando 

che l’affetto per le persone prescinde dal 

loro aspetto esteriore.  

Stella Di Maggio, Angela Teresa, Gaetano Pigna-

telli ed Elisa Sorrentino III A 

Il coccodrillo 
Allerta! Quando fai il bagno nel 
fiume 

Sii sempre leggero come piume 

Per scappare velocemente 

Anche se lui cammina lentamen-
te 

Nelle acque si confonde 

Con i denti aguzzi tra le onde 

Sara Seminara IC 
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Operatori ecologici non pagati o lampedusani irresponsabili? 

LAMPEDUSA: PROBLEMA “SPAZZATURA” 

cibo per nutrire le tartarughe. 
Il loro cibo varia, ma soprat-
tutto mangiano le meduse. Per 
fortuna! Perché altrimenti 
avremmo il mare pieno di 
meduse. 
Il centro si autofinanzia e, se 
oggi rappresenta una realtà 
importante a livello scientifico 
e nota in tutto il mondo, si 
deve innanzitutto alla Freggi. 
La professoressa vorrebbe che 
il centro potesse essere mi-
gliorato: che fosse più ampio e 
con più servizi.  
Potremmo aiutarla noi! Perché 
no? 

Alessia Aiello, Mattia Billeci, 
Elisa Taranto, Diana Famularo, 
Francesca Martello, Salvatore Co-

sta, Andrea D’Ippolito, Giorgia 
Maraventano II A 

(Continua da pagina 5) 

Vi siete mai chiesti perché a volte Lampedusa è piena di 
spazzatura? Oppure perché si deve fare lo slalom con la 
macchina per evitare il vetro? Le cose sono due: o il comu-
ne non paga gli operatori ecologici oppure siamo noi lam-
pedusani che facciamo diventare la nostra isola una cosid-
detta "discarica". Da diversi anni a questa parte il problema 
della spazzatura si è aggravato e quasi quasi noi lampedusa-
ni non ci facciamo più caso. La spazzatura resta lì per gior-
ni interi o persino settimane, visto che gli operatori ecolo-
gici fanno sciopero; e quando vengono pagati ritorna tutto 
alla normalità, come se nulla fosse successo. Secondo me, 
ciò è molto ingiusto. Ma siamo sicuri che il problema di-
penda solo da questo? Qualche mese fa, il comune ha co-
municato che sarebbe iniziata la raccolta differenziata.  
Alcuni nostri concittadini, però, come si dice in siciliano, 
"Di na ricchia ci trasiu, di navutra ci nisciu" (non hanno 
manifestato interesse) e quindi la situazione non è cambiata 
molto. Noi lampedusani, per primi, dovremmo cercare di 

risolvere il "problema", soprattutto per noi stessi e per la 
nostra salute. Inoltre il comune, forse, non retribuisce gli 
operatori ecologici non perché non vuole ma perché non 
può, visto che molti non pagano le tasse e, di conseguenza, 
si ritrova a non avere i soldi sufficienti per pagare gli sti-
pendi. 
In conclusione, questa emergenza deve risolversi al più 
presto. Non solo pagando le tasse, ma anche rispettando 
noi stessi, salvaguardando l’ambiente che ci circonda e 
creando un’isola più pulita e bella.  Serve maggiore senso 
di responsabilità.  

Silvia Debenedittis, Francesco Palmisano IIIA 

Nel mese di ottobre, per circa quindici 
giorni, in Israele donne ebree, musulma-
ne e cristiane hanno marciato insieme, 
per 200 chilometri, per chiedere la pace 
tra Israele e Palestina. Questo evento 
epocale è stato quasi del tutto ignorato 
dai media. Il movimento femminile Wo-
man Wag 
Peace (Le 
donne fan-
no la pace), 
nato nel 
2014, ha 
voluto orga-
nizzare que-
sta grande 
marcia nella 
speranza di 
creare, per 
le nuove 
generazioni, un futuro pacifico.  Ciò è 
stato un vero miracolo! Donne di religio-
ni diverse, madri, nonne, lavoratrici e 
non, giovani e adulte, hanno voluto di-
mostrare che il mondo può e deve cam-
biare. Gli ultimi giorni ha partecipato al 
corteo anche Leymah Gbowee, l’attivista 
liberiana che nel 2011 ha ricevuto il Pre-

mio Nobel per la Pace. Leymah ha con-
cluso il suo intervento dicendo: “Avete 
alleati in Africa, in Asia, Europa, in tutto 
il mondo”, sottolineando come tante 
persone siano d’accordo con il loro mes-
saggio di speranza.  
La cantante israeliana Yael Deckelbaun 

ha scritto una 
canzone, frutto 
di una collabo-
razione tra arti-
ste folk israelia-
ne e palestinesi, 
d a l  t i t o l o 
“Prayer of the 
mothers” cioè 
“La preghiera 
delle madri” per 
celebrare questo 
i m p o r t a n t e 

evento.  
 

Valeria Kiriakopoulos, Sofia Di Pace, 
 Elena Famularo, Scarozza Andrea,  

Maria Chiara Prestipino, Manuel Solina 
IIIA 

La manifestazione delle donne per la Pace 

ISRAELE: DONNE PER IL CAMBIAMENTO  Migliaia di 
donne ebree, 

cristiane e mu-
sulmane mar-
ciano insieme 
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Il rendering del nuovo stadio di Lampedusa 

1" verrà assicurato con la campagna di 

raccolta fondi, già avviata dalla lega 

nazionale calcio serie B. “Quando nel 

2017 il nuovo impianto sarà termina-

to, sarà chiesto  alla Nazionale di veni-

re a Lampedusa a giocare una partita 

amichevole ed inoltre sarà organizzata 

una partita internazionale con una 

nazionale giovanile dato che l'impian-

to avrà la certificazione Uefa 1 per 

questo tipo di incontro e sicuramente 

DANZA: CHE PASSIONE! 

Intervista a Sara Flamini della scuola 
“Espressione danza Lampedusa” 

Una delle più grandi passioni 
che accomuna i giovani di 
Lampedusa è la danza. Per 
questo abbiamo pensato di 
intervistare Sara Flamini, 
giovane coreografa di Tivoli 
che ha trasmesso la sua pas-
sione per la danza a più di 
cento ragazze e ragazzi dell’i-
sola. Tanti sono, infatti, gli 
iscritti alla sua scuola, nei 
corsi di danza moderna e hip
-hop. 

Sara ci ha raccontato di esse-
re arrivata a Lampedusa nel 
2008 e di avere iniziato a 
lavorare in una palestra. Do-
po qualche anno, invece, è 
riuscita ad aprire una scuola 
tutta sua. La sua passione per 
la danza è nata quando era 
una bambina piccola e co-
minciava a ballare appena 

sentiva la musica. A 5 anni 
ha cominciato con la ginna-
stica artistica per poi passare 
a 9 anni alla danza. Per Sara 
ballare è tutto: vita, passione, 
lavoro e cura per l’anima! 

Le abbiamo chiesto cosa si 
aspetta dal futuro per i suoi 
allievi. Sara è molto fiducio-
sa: i giovani lampedusani 
hanno talento e passione e 
questo, insieme all’impegno, 
può portarli lontano! 

Martina Galasso Costanza Spar-
ma Civita Costa Elisa Mannino 

IA 

LAMPEDUSA: NUOVO CAMPO DI CALCIO PER L’ISOLA  

A Lampedusa nascerà un vero e proprio 

campo di calcio, sarà situato in via Ca-

meroni, grazie alla lega nazionale calcio 

di serie B. Il progetto è stato presentato 

l’estate scorsa con una conferenza stam-

pa che si è tenuta in Vaticano. Il 

comune di Lampedusa ha già ap-

provato la realizzazione del cam-

po e i lavori inizieranno tra qual-

che mese poiché ora si stanno 

aspettando le autorizzazioni da 

parte della Regione Sicilia.  

Il progetto è molto bello, tante le 

novità: avrà le tribune, i bagni e 

un tappeto d’erba realizzato con 

una tecnica mista, che mette insieme 

erba sintetica e naturale. Sarà una strut-

tura a impatto ambientale zero, infatti, 

l’alimentazione elettrica sarà ad energia 

solare e anche l’acqua, che servirà per 

annaffiare il prato, verrà riciclata. Il fi-

nanziamento necessario, circa 2 milioni 

di euro, per un impianto a norma "Uefa 

la federazione verrà a Lampedusa” 

ha detto Andrea Abodi, dirigente 

d'azienda e dirigente sportivo ita-

liano, attuale presidente della Lega 

Serie B. Quindi la realiz-

zazione di questo campo 

di calcio è anche un gesto 

di solidarietà verso Lam-

pedusa e i suoi abitanti 

che hanno dimostrato 

molta accoglienza verso i 

migranti e per dare 

un’opportunità ai ragazzi 

di questa isola, affinché 

abbiano un campo nuovo 

e innovativo in cui possano gioca-

re tranquillamente.  

Piergiorgio Del Volgo, Elena Pucillo, 

Antonio Cappadona, Kathernine Na-

vas, Salvatore Di Maggio, Asia San-

guedolce III B  

STOP AL BULLISMO 
Sempre più frequenti i casi di bullismo. Ad 
esserne colpiti soprattutto gli adolescenti 

Il bullismo al giorno d’oggi 
è un fenomeno sempre più 
frequente che si verifica 
soprattutto a scuola, tra i 
compagni. Si tratta di vio-
lenze fisiche e verbali che 
riguardano nella maggior 
parte gli adolescenti. Le 
violenze che accadono più 
spesso sono quelle verbali, 
che possono essere le prese 
in giro, le offese o i sopran-
nomi offensivi. Le violenze 
fisiche, invece, consistono 
nel prendere di mira il ra-
gazzo/a più debole per pic-
chiarlo/a. Altri tipi di bulli-
smo possono essere l’isola-
mento o il bullismo su In-
ternet, chiamato cyberbulli-
smo. Quest’ultimo consiste 
nel pubblicare cose non 
vere sui social e nel far sì 
che la vittima venga isolata 

da tutti, una cosa davvero 
terribile! Per evitare questo 
fenomeno dobbiamo far 
capire al bullo che siamo 
tutti uguali, che tutti abbia-
mo dei sentimenti che 
“l’altro” o “il diverso” è una 
ricchezza; dobbiamo anche 
fargli capire che essere bullo 
non rende più forte e nem-
meno più importante, anzi, 
non porta proprio a niente. 
Se capita un episodio di 
bullismo, bisogna parlarne 
subito con i genitori e con 
gli insegnanti che ci aiute-
ranno a risolvere il proble-
ma.  

a cura della II C 
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Abbiamo scelto l’argomento del terre-
moto perché è di grande attualità per i 
fatti accaduti in Italia. 
Infatti proprio il centro-Italia è stato 
interessato da numerosi eventi sismici 
negli ultimi mesi. 

Ma che cos’è esattamente il terremoto? 
E’ un movimento della superficie ter-
restre determinato dallo spostamento 
delle placche, che non sempre noi per-
cepiamo. Infatti questo dipende dalla 
sua intensità. 

L’Italia è uno dei paesi a più alto ri-
schio: dal sito della Protezione civile 
abbiamo scoperto che si tratta di un 
territorio soggetto non solo ai terre-
moti ma anche ad alluvioni, frane, eru-
zioni vulcaniche e incendi. L’alto ri-
schio sismico è determinato dal fatto 
che la nostra penisola si trova alla con-
vergenza delle zolle continentali euro-

pea, asiatica e africana. In 2500 anni 
l’Italia è stata interessata da più di 
30.000 terremoti di media e forte in-
tensità. Tra i più gravi ricordiamo quel-

lo del 1908 a Messina [che fu seguito 
da uno tsunami]; quello della Valle del 
Belice [in Sicilia]; quello dell’Irpinia [tra 
Campania e Basilicata]; quello del Friu-
li. 
Il più recente terremoto che si è verifi-
cato nel centro-Italia ha interessato i 
territori che si trovano tra Umbria, 

Marche e Lazio. 
Purtroppo i terremoti non si possono 
prevedere, ma ci sono dei sistemi per 
poterci difendere: costruire con metodi 

e materiali antisismici e sapere 
come comportarsi in caso di 
terremoto. 
I terremoti portano distruzione 
dolore e morte perché molte 
persone hanno perso i propri 
cari e le proprie case. Ma mol-
tissimi sono stati anche i danni 
ai beni culturali. Ad esempio è 
stata quasi completamente di-

strutta la cattedrale di San Benedetto 
da Norcia che, come abbiamo studia-
to, è un importante simbolo della cri-
stianità e della nostra storia. 

Lorenzo Sferlazzo, Asia Di Pace, Samuele 
Lo Verde, Vincenzo Consiglio IA 

Per risolvere il grave problema dell’in-
quinamento, oggi non si fa altro che 
parlare di energie pulite. L’uomo, però, 
non sempre è capace di rispettare e di 
far buon uso delle fonti naturali che ha 
a disposizione, così che spesso si ritro-
va a estrarre dal sottosuolo fonti di 
energia inquinanti e non rinnovabili, 
come carbone, petrolio e gas naturali. 
Questo è il motivo per cui io e i miei 
compagni abbiamo più volte affronta-
to, durante le lezioni di scienze, con la 
professoressa Freggi, l’importante ar-
gomento su come potrebbero essere 
utilizzate le diverse fonti di energie 
alternative sulla nostra isola. Dai con-
fronti avuti è emerso come il sole po-
trebbe essere una preziosa fonte di 
energia per tutti noi isolani, basterebbe 
introdurre in tutte le abitazioni dei 
pannelli solari, termici o ancora meglio 
fotovoltaici, per la produzione di ener-
gia elettrica senza emissione di gas 
serra e a lungo termine a basso costo. 
Va comunque tenuto in considerazio-
ne anche l’impatto ambientale che 
queste strutture possono avere, poiché 
la nostra isola ha una vocazione eco-
nomica prettamente turistica e a Lam-
pedusa i visitatori cercano panorami 
mozzafiato di natura incontaminata. E’ 

quindi necessario che i pannelli solari 
vengano posizionati in luoghi, per 
quanto possibile, meno evidenti. Vor-
remmo un giorno vedere realizzato 
questo e tanti altri grandi progetti am-
bientali come anche la produzione 
energetica dalle biomasse, attraverso 
gli scarti dei rifiuti organici, agricoli, 
domestici…e così un giorno poter 
essere fieri di noi e della nostra piccola 
grande isola, che potrebbe diventare 
un esempio per le altre realtà mediter-
ranee. Ma noi giovani possiamo co-
minciare una rivoluzione silenziosa ma 
efficace: se ci impegnassimo seriamen-
te a risparmiare energia, spegnere gli 
standby, andare più spesso a piedi, 
preferire la bici al motorino o al pas-
saggio in macchina, riciclare, separan-
do plastica, vetro, carta, lattine, scarti 
organici avremmo un’isola più bella, 
meno costi di smaltimento, più rispar-
mio di energia. Noi alla scuola media 
ci stiamo provando, abbiamo comin-
ciato una raccolta dei tappi, formati da 
plastica nobile che può essere rivendu-
ta, permettendo di finanziare progetti 
di solidarietà. Ne abbiamo già raccolti 
10 sacchi enormi…ma è solo l’inizio! 

Antonio Palmeri II B 

NUOVE ENERGIE PER LA NOSTRA ISOLA Il canguro 
Il canguro salta in alto  

E con un balzo centra il 
malto 

Nella sua sacca 

Porta una lacca 

Per sistemare il ciuffo 

Durante il suo tuffo 

Florin Guiu I C 


